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zia mediante una forte costipazione è assai frequente e pe­
ricolosa. È  sovente impiegato con frutto l ’ olio di castore 
internamente amministrato.

Il pian è una crudele malattia riputata contagiosa; 
essa assale gli schiavi più dei bianchi, ed è più fatale 
agli adulti di quello che ai fanciulli.

Una specie di ernpeliggine, chiamata dagli olandesi 
rootvent, attacca i fanciulli e talvolta gli adulti. Il corpo 
è coperto di macchie rosse ed irregolari che cagionano un 
gran pizzicore. Questa malattia, risguardata siccome il 
preludio di una buona salute, si guarisce stropicciando la 
pelle col succo di cedro diluito nell ’ acqua.

Le altre malattie molto comuni sono il mal venereo, 
le ulceri alle gambe, le empctiggini, ecc.

In ciaschedun cantone avvi un medico che cura gli 
schiavi malati c riceve il salario di due fiorini e mezzo a 
testa.

Longevità. In un’ opera settimanale pubblicata a l’ a- 
ramaribo in lingua tedesca dal 7 agosto 1792 sino al giu­
gno 1793, il compilatore Engelbrecht ha dato la lista di 
quindici individui, coloni e negre libere, morti in quello 
intervallo, tra i sessanta ed i novantacinque anni. Il colon­
nello Gerholt, che avea servito per q u a ra n ta n n i nella 
colonia, coniava l’ età di ottanta anni; ma tutti quest’ in­
dividui aveano tenuto una vita regolata.

Si assicura che Io spagnuolo vive colà più lungamen­
te del francese e questi più dell’ inglese. Questo fatto sem- 
Lra constatato dai registri mortuarii.

La grande ospitalità degli abitanti è considerata sic­
come la causa principale delle malattie di questo paese. 
Secondo Stedinan gli eccessi che commettono gli uomini 
colle donne li precipitano nella tomba. « Le donne, al con­
trario, vivono cosi lungamente, che ne ho conosciuto varie, 
die’ egli, che hanno seppellito quattro uomini, e nón ho ve­
duto un sol uomo che avesse sopravvissuto a due donne. »

Am ache. Si adoprano per dormire le amache (1), che

(1) Bryan» Edward* pensa che questo vocabolo sia «araibo; ma Bo-


